
2G Introduzione.

fe ssa  una volita il m ese e per ora ti accosta ogni due m esi a lla  com u
nione in qualche giorno festivo . In città, eziandio presso congiunti, 
parla il meno che puoi e solam ente se  devi. N on perdere d’occhio  
i tuoi figliuoli, acciochè vivano nel tim ore di Dio e si tengano lon
tan i dalle ree com pagnie. Dal m ale bi guarda, non pur nelle azioni, 
m a e ned pensieri. S ii v ig ilante, non ti abbandonare, drizza la 
m ente ad altro  e  al bene. T i solletica la superbia? e  tu  pronta  
f a ’ di a iu tarti dando addietro uno sguardo a ’ tuoi molti peccati. 
T entata di pusillanim ità o disperazione, volgi i tuoi pensieri alla  
b enignità  e m isericordia infinita di C risto; sia ti presente il la
d rone salvato. P iù ardua che non il com inciam ento è la  perseve- 
nanza nel bene: il com inciare a  nulla giova, se non si raggiunge  
la m eta. A rinvigorire lo sp ir ito  travagliato, leggi di frequente  
scritture sp irituali e la m edita con tu tta  ponderazione e  diligenza. 
Non ti fo ’ punto biasim o che tu conversi fam igliarm ente con donne 
tim orate di Dio. Ma non ti fidare così di ¡subito ad ognluna. I voti 
fa tti si soddisfino com e prim a si può. Il S ignore ti conceda la sua  
benedizione insiem e colla n o s tr a » .1

Le m assim e profondam ente religiose prom ulgate da san ti fa u 
tori della riform a ecclesiastica come erano il Dom inici e S. A nto
nino, ricorrono a ltresì presso quei rappresentanti del R inascim en
to, che rim asero fedeli al cristianesim o. Questi seppero in modo 
eccellente conciliare i principii cristian i con la sapienza antica. In
nanzi tutto si deve qui ricordare il nobile e pio V ittorino  da Feltre, 
il quale, benché non abbia lasciato scritto  alcuno su questo argo
m ento. pure con la sua  fam osa scuola di' M antova ha esercitato  
un’azione oltrem odo benefica, e profonda. - Quanto a nobiltà d’an i
mo viene prossim o a  V ittorino il senese A gostino Dati (m. 1479).
i cui m eriti pedagogici non sono sta ti apprezzati che dalla  critica  
recente. A ccanto a lui bixsogna rilevare A ntonio Ivani il cui tra t
ta to  del Governo della fam iglia  è  pieno di uno spirito sch ietta 
m ente cristiano. U na grande serietà  di sentim enti e una sincera  
pietà dim ostra Francesco Barbaro, il quale, ancora giovane d icias
settenne, in uno scr itto  molto am m irato dai contem poranei trattò  
ditfusam ente del m atrim onio, della fam iglia  e  dell’ed u cazion e.3

» K ki m o n t . Klehtc Schriften  2 7  e  Briefe lil. Italiencr 1 4 0 s .  Uosi.ek (Do- 
minici’» Krziehiingxlchrc 07-08) motto in dubbio se il Palermo attribuisca con 
ragione a iS. Antonino lo scritto: Opera « ben rire rc  (Firenze 1S58).
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